
27 DOMENICA – XVII del tempo ordinario
Ore   9.00: S. MESSA –ringraziamento fam. Emmanoka 8.15 Lodi
Ore 11.00: S. MESSA – def. Mario e Davide Saltatore

28 LUNEDI’ S. Vittore I, papa
Ore 18.00: Recita del S. Rosario
Ore 18.30: S. Messa – def. Gianluigi 19.05 Vespri

29 MARTEDI’ S. Marta di Betania
Ore 18.00: Recita del S. Rosario
Ore 18.30: S. Messa – int. per compleanno Gianluca 19.05 Vespri

30 MERCOLEDI’ S. Pietro Crisologo, vescovo e dott. Chiesa
Ore 18.00: Recita del S. Rosario
Ore 18.30: S. Messa – def. Ruggero e Virginia 19.05 Vespri

31 GIOVEDI’ S. Ignazio di Loyola, sacerdote
Ore 18.00: Recita del S. Rosario
Ore 18.30: S. Messa – def. Giuseppe 19.05 Vespri

01 VENERDI’ S. Alfonso M. de’ Liguori, vescovo e dott. Chiesa
Ore 18.00: Recita del S. Rosario
Ore 18.30: S. Messa – def. Teresa e Bruno Tamarri 19.05 Vespri

02 SABATO S. Eusebio di Vercelli, vescovo
Ore 8.30: S. Messa - 9.05  Lodi

03 DOMENICA – XVIII del tempo ordinario
Ore   9.00: S. MESSA – 8.15 Lodi
Ore 11.00: S. MESSA –

ORARI APERTURA DELLA CHIESA:

domenica-lunedì 7.45-12.30
martedì-venerdì 7.30-12.00 e 16.00-19.30
sabato 7.30-12.30
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1 Re 3,5.7-12; Salmo 118; Rom 8,28-30; Mt 13,44-52

Antifona al Salmo
Quanto amo la tua legge, Signore!

In quel tempo Gesù disse ai suoi di-
scepoli: «Il regno dei cieli è simile a
un tesoro nascosto nel campo; un
uomo lo trova e lo nasconde; poi va,
pieno di gioia, vende tutti i suoi
averi e compra quel campo. Il re-
gno dei cieli è simile anche a un
mercante che va in cerca di perle
preziose; trovata una perla di
grande valore, va, vende tutti i suoi
averi e la compra. Ancora, il regno

dei cieli è simile a una rete gettata nel mare, che raccoglie ogni genere
di pesci. Quando è piena, i pescatori la tirano a riva, si mettono a sedere,
raccolgono i pesci buoni nei canestri e buttano via
i cattivi. Così sarà alla fine del mondo. Verran-
no gli angeli e separeranno i cattivi dai buoni e
li getteranno nella fornace ardente, dove sarà
pianto e stridore di denti. Avete compreso tutte
queste cose?». Gli risposero: «Sì». Ed egli disse
loro: «Per questo ogni scriba, divenuto discepolo
del regno dei cieli, è simile a un padrone di casa
che estrae dal suo tesoro cose nuove e cose anti-
che». Parola del Signore



Chiedimi ciò che vuoi che Io ti conceda (1Re 3,5)
La prima lettura (I Libro dei Re), ci presenta il dialogo tra Dio e Salomo-

ne. Chissà quante volte avremmo voluto vivere la stessa esperienza del Re di
Israele, soprattutto sentire l’Onnipotente, formularci la domanda: Chiedimi ciò
che vuoi che io ti conceda

Il mondo moderno è pieno di persone che vogliono tutto; tanti si illu-
dono, confidando nel classico colpo di fortuna al gioco, per poi scoprire la
quasi impossibilità di percorrere questa strada che, per taluni, porta alla rovina;
come non ricordare, poi, quelli che pensano solo a se stessi e fanno di tutto,
egoisti come sono, per raggiungere il benessere economico senza sacrifici, a
discapito degli altri; ebbene a questi fratelli, la risposta di Salomone sembra
quasi una presa in giro; forse, avrebbero voluto dirgli, se ne avessero avuto la
possibilità: Ma come, hai la fortuna che Dio che può tutto, e vuole esaudirti
qualsiasi desiderio e tu lo sprechi, senza pensare a te stesso, quando avresti
potuto chiedere il potere, la salute o la felicità per sempre?

La risposta di Salomone, è una lezione di amore per tutti noi: Concedi
al tuo servo un cuore docile, perché sappia rendere giustizia al tuo popolo e
sappia distinguere il bene dal male (1Re 3,9).

Qual è il tesoro per cui vale la pena di vendere tutto?
Gesù, ancora una volta nel vangelo, con tre parabole, ci parla di questo

Regno e della felicità per chi ha la fortuna di scoprirlo.
Non si dice che il regno dei cieli è simile a un uomo che trova un tesoro,

ma che è simile a un tesoro nascosto. Questo tesoro è già presente, aspetta sol-
tanto che qualcuno lo cerchi, lo trovi, comprendendone il grande valore. Que-
sta scoperta porta ad una decisione radicale: vendere tutto.

Il mercante di pietre preziose è certamente un uomo già alla ricerca, ma
riconosce il valore dell’unica perla preziosa trovata tra le tante, per cui vale la
pena vendere tutto.

Ma qual è il vero tesoro e la perla preziosa per cui vale la pena di cam-
biare radicalmente la propria vita, abbandonando ciò che è terreno? È’ CRI-
STO STESSO!!

Come siamo strani!! Saremo disposti, non solo a vendere tutto, ma an-
che ad indebitarci fino al collo per prolungare la nostra vita terrena che, nono-
stante tutto, avrà fine, mentre per il Regno di Dio, facciamo poco o nulla; ci
limitiamo a vivere la fede solo in taluni momenti della nostra vita cristiana.

SEGRETERIA PARROCCHIALE
lunedì, mercoledì giovedì:

ore 16.00-18.00

CAMPO FAMIGLIE
2-9 agosto a San Silvestro di Dobbiaco

MINI CAMPO GIOVANISSIMI
26-28 agosto a Pinarella di Cervia

CAMPO I – II MEDIA
30 agosto – 6 settembre a Folgaria

MINI CAMPO CRESIMANDI
12-14 settembre

Sorpresi dal Vangelo
Gesù: è lui il tesoro nascosto e la perla di grande valore. Si comprende la
gioia del contadino e del mercante: hanno trovato! È la gioia di ognuno di
noi quando scopriamo la vicinanza e la presenza di Gesù nella nostra vita.
Una presenza che trasforma l’esistenza e ci rende aperti alle esigenze dei
fratelli. (Papa Francesco)

Solo quando incontriamo in Cristo il Dio vivente, noi conosciamo che co-
sa è la vita. Non siamo il prodotto casuale e senza senso dell'evoluzione.
Ciascuno di noi è il frutto di un pensiero di Dio. Ciascuno di noi è voluto,
ciascuno è amato, ciascuno è necessario. Non vi è niente di più bello che
essere raggiunti, sorpresi dal Vangelo, da Cristo. Non vi è niente di più
bello che conoscere Lui e comunicare agli altri l'amicizia con lui.

(Benedetto XVI, Omelia nell'inizio solenne del Pontificato, Roma, 24 aprile 2005)

† Affidiamo alla preghiera di suffragio la def. EVA TON-
DELLI (anni 85), abitante in via Caduti di Casteldebole, 71.


